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PPensando a questa celebrazione e in particolare a voi, ensando a questa celebrazione e in particolare a voi, 
cari fratelli, che sareste diventati Cardinali, mi è ve-cari fratelli, che sareste diventati Cardinali, mi è ve-

nuto in mente questo testo degli Atti degli Apostoli (cfr nuto in mente questo testo degli Atti degli Apostoli (cfr 
2,1-11). È un testo fondamentale: il racconto della Pen-2,1-11). È un testo fondamentale: il racconto della Pen-
tecoste, il battesimo della Chiesa… Ma in realtà il mio tecoste, il battesimo della Chiesa… Ma in realtà il mio 
pensiero era attratto da una cosa particolare: da quell’e-pensiero era attratto da una cosa particolare: da quell’e-
spressione uscita dalla bocca dei spressione uscita dalla bocca dei 
Giudei che «abitavano allora a Ge-Giudei che «abitavano allora a Ge-
rusalemme». Essi dicono: «Siamo rusalemme». Essi dicono: «Siamo 
Parti, Medi, Elamiti…» e così via. Parti, Medi, Elamiti…» e così via. 
Questo lungo elenco di popoli mi Questo lungo elenco di popoli mi 
ha fatto pensare ai Cardinali, che ha fatto pensare ai Cardinali, che 
grazie a Dio sono di tutte le parti grazie a Dio sono di tutte le parti 
del mondo, delle nazioni più diver-del mondo, delle nazioni più diver-
se. Ecco il motivo per cui ho scelto se. Ecco il motivo per cui ho scelto 
questo brano biblico.questo brano biblico.

MMeditando poi su di esso, mi sono accorto di una spe-editando poi su di esso, mi sono accorto di una spe-
cie di “sorpresa” che era nascosta in questa asso-cie di “sorpresa” che era nascosta in questa asso-

ciazione d’idee, una sorpresa nella quale, con gioia, mi è ciazione d’idee, una sorpresa nella quale, con gioia, mi è 
sembrato di riconoscere, per così dire, l’umorismo dello sembrato di riconoscere, per così dire, l’umorismo dello 
Spirito Santo, scusatemi l’espressione.Spirito Santo, scusatemi l’espressione.
Che cos’è questa “sorpresa”? Essa consiste nel fatto che Che cos’è questa “sorpresa”? Essa consiste nel fatto che 
normalmente noi pastori, quando leggiamo il racconto normalmente noi pastori, quando leggiamo il racconto 
della Pentecoste, ci identifichiamo con gli Apostoli. È della Pentecoste, ci identifichiamo con gli Apostoli. È 
naturale che sia così. Invece quei “Parti, Medi, Elamiti” naturale che sia così. Invece quei “Parti, Medi, Elamiti” 
eccetera, che nella mia mente avevo associato ai Cardina-eccetera, che nella mia mente avevo associato ai Cardina-
li, non appartengono al gruppo dei discepoli, sono fuori li, non appartengono al gruppo dei discepoli, sono fuori 
dal cenacolo, sono parte di quella «folla» che «si radunò» dal cenacolo, sono parte di quella «folla» che «si radunò» 

sentendo il rumore provocato dal vento impetuoso. Gli sentendo il rumore provocato dal vento impetuoso. Gli 
Apostoli erano “tutti Galilei”, mentre la gente che si era Apostoli erano “tutti Galilei”, mentre la gente che si era 
radunata era «di ogni nazione che è sotto il cielo», pro-radunata era «di ogni nazione che è sotto il cielo», pro-
prio come sono i Vescovi e i Cardinali nel nostro tempo.prio come sono i Vescovi e i Cardinali nel nostro tempo.

QQuesta specie di inversione di ruoli fa riflettere e, a uesta specie di inversione di ruoli fa riflettere e, a 
guardarla bene, rivela una prospettiva interessan-guardarla bene, rivela una prospettiva interessan-

te, che vorrei condividere con voi. Si tratta di applicare te, che vorrei condividere con voi. Si tratta di applicare 
a noi – mi ci metto anch’io per primo – l’esperienza a noi – mi ci metto anch’io per primo – l’esperienza 
di quei Giudei che per un dono di Dio si trovarono ad di quei Giudei che per un dono di Dio si trovarono ad 
essere protagonisti dell’evento della Pentecoste, cioè essere protagonisti dell’evento della Pentecoste, cioè 
del “battesimo” dello Spirito Santo che fece nascere la del “battesimo” dello Spirito Santo che fece nascere la 
Chiesa una, santa, cattolica e apostolica. Riassumerei così Chiesa una, santa, cattolica e apostolica. Riassumerei così 

questa prospettiva: riscoprire con questa prospettiva: riscoprire con 
stupore il dono di aver ricevuto stupore il dono di aver ricevuto 
il Vangelo «nelle nostre lingue», il Vangelo «nelle nostre lingue», 
come dice quella gente. Ripensare come dice quella gente. Ripensare 
con gratitudine al dono di essere con gratitudine al dono di essere 
stati evangelizzati e di essere stati stati evangelizzati e di essere stati 
tratti da popoli che, ciascuno a suo tratti da popoli che, ciascuno a suo 
tempo, hanno ricevuto il Kerygma, tempo, hanno ricevuto il Kerygma, 

l’annuncio del mistero di salvezza, e accogliendolo sono l’annuncio del mistero di salvezza, e accogliendolo sono 
stati battezzati nello Spirito Santo e sono entrati a far par-stati battezzati nello Spirito Santo e sono entrati a far par-
te della Chiesa. La Chiesa Madre, che parla in tutte le lin-te della Chiesa. La Chiesa Madre, che parla in tutte le lin-
gue, che è una ed è cattolica.gue, che è una ed è cattolica.

EEcco, questa Parola del Libro degli Atti ci fa pensare cco, questa Parola del Libro degli Atti ci fa pensare 
che, prima di essere “apostoli”, prima di essere sa-che, prima di essere “apostoli”, prima di essere sa-

cerdoti, vescovi, cardinali, siamo “Parti, Medi, Elamiti” cerdoti, vescovi, cardinali, siamo “Parti, Medi, Elamiti” 
eccetera eccetera. E questo dovrebbe risvegliare in noi eccetera eccetera. E questo dovrebbe risvegliare in noi 
lo stupore e la riconoscenza per aver ricevuto la grazia lo stupore e la riconoscenza per aver ricevuto la grazia 
del Vangelo nei nostri rispettivi popoli di origine. Ritengo del Vangelo nei nostri rispettivi popoli di origine. Ritengo 
che ciò sia molto importante e da non dimenticare. Per-che ciò sia molto importante e da non dimenticare. Per-
ché lì, nella storia del nostro popolo, direi nella “carne” ché lì, nella storia del nostro popolo, direi nella “carne” 
del nostro popolo, lo Spirito Santo ha operato il prodigio del nostro popolo, lo Spirito Santo ha operato il prodigio 
della comunicazione del mistero di            della comunicazione del mistero di            (segue in II pag.)(segue in II pag.)

LA PAROLA DLA PAROLA DI DIO I DIO 
NON È INCATENON È INCATENATA!NATA!
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BENEDIZIOBENEDIZIONI NI 
NATALIZIE 2023NATALIZIE 2023

CI RECHEREMO CI RECHEREMO SOLAMENTE DA CHI SOLAMENTE DA CHI 
NE FARÀ ESPLICITA RICHIESTA.NE FARÀ ESPLICITA RICHIESTA.

Potrete prenotarvi attraverso un’apposita e nuova 
“e-mail”, mediante “modulo google” che sarà pre-
sentato, per telefono, o passando personalmente 
in casa parrocchiale.

Prossimamente     sarà inviato a tutte le 
famiglie il programma, con indicate le vie 
ed i giorni corrispondenti. Chi desidera 
la benedizione dovrà segnalare il proprio 
nominativo e l’indirizzo esatto.

Gesù Cristo morto e risorto. Ed è arrivato a noi “nelle nostre Gesù Cristo morto e risorto. Ed è arrivato a noi “nelle nostre 
lingue”, sulle labbra e nei gesti dei nostri nonni e dei nostri lingue”, sulle labbra e nei gesti dei nostri nonni e dei nostri 
genitori, dei catechisti, dei sacerdoti, dei religiosi… Ognu-genitori, dei catechisti, dei sacerdoti, dei religiosi… Ognu-
no di noi può ricordare voci e volti concreti. La fede viene no di noi può ricordare voci e volti concreti. La fede viene 
trasmessa “in dialetto”. Non dimenticatevi questo: la fede trasmessa “in dialetto”. Non dimenticatevi questo: la fede 
viene trasmessa in dialetto, dalle mamme e dalle nonne.viene trasmessa in dialetto, dalle mamme e dalle nonne.
In effetti, siamo evangelizzatori nella misura in cui conser-In effetti, siamo evangelizzatori nella misura in cui conser-
viamo nel cuore lo stupore e la gratitudine di essere stati viamo nel cuore lo stupore e la gratitudine di essere stati 
evangelizzati. Anzi, di essere evangelizzati, perché in realtà evangelizzati. Anzi, di essere evangelizzati, perché in realtà 
si tratta di un dono sempre attuale, che chiede di essere si tratta di un dono sempre attuale, che chiede di essere 
continuamente rinnovato nella memoria e nella fede. Evan-continuamente rinnovato nella memoria e nella fede. Evan-
gelizzatori evangelizzati, e non funzionari.gelizzatori evangelizzati, e non funzionari.

FFratelli e sorelle, carissimi Cardinali, la Pentecoste – come ratelli e sorelle, carissimi Cardinali, la Pentecoste – come 
il Battesimo di ciascuno di noi – non è un fatto del pas-il Battesimo di ciascuno di noi – non è un fatto del pas-

sato, è un atto creativo che Dio rinnova continuamente. La sato, è un atto creativo che Dio rinnova continuamente. La 
Chiesa – e ogni suo membro – vive di questo mistero sem-Chiesa – e ogni suo membro – vive di questo mistero sem-
pre attuale. Non vive “di rendita”, no, e tanto meno di un pre attuale. Non vive “di rendita”, no, e tanto meno di un 
patrimonio archeologico, per quanto prezioso e nobile. La patrimonio archeologico, per quanto prezioso e nobile. La 
Chiesa, e ogni battezzato, vive dell’oggi di Dio, per l’azione Chiesa, e ogni battezzato, vive dell’oggi di Dio, per l’azione 
dello Spirito Santo. Anche l’atto che stiamo compiendo qui dello Spirito Santo. Anche l’atto che stiamo compiendo qui 
adesso, ha senso se lo viviamo in questa prospettiva di fede. adesso, ha senso se lo viviamo in questa prospettiva di fede. 
E oggi, alla luce della Parola, possiamo cogliere questa real-E oggi, alla luce della Parola, possiamo cogliere questa real-
tà: voi neo-Cardinali siete venuti da diverse parti del mondo tà: voi neo-Cardinali siete venuti da diverse parti del mondo 
e lo stesso Spirito che fecondò l’evangelizzazione dei vostri e lo stesso Spirito che fecondò l’evangelizzazione dei vostri 
popoli, ora rinnova in voi la vostra vocazione e missione nel-popoli, ora rinnova in voi la vostra vocazione e missione nel-
la Chiesa e per la Chiesa.la Chiesa e per la Chiesa.

DDa questa riflessione, ricavata da una “sorpresa” feconda, a questa riflessione, ricavata da una “sorpresa” feconda, 
vorrei trarre semplicemente una conseguenza per voi, vorrei trarre semplicemente una conseguenza per voi, 

fratelli Cardinali, e per il vostro Collegio. E vorrei esprimerla fratelli Cardinali, e per il vostro Collegio. E vorrei esprimerla 
con un’immagine, quella dell’orchestra: il Collegio Cardina-con un’immagine, quella dell’orchestra: il Collegio Cardina-
lizio è chiamato ad assomigliare a un’orchestra sinfonica, lizio è chiamato ad assomigliare a un’orchestra sinfonica, 
che rappresenta la sinfonicità e la sinodalità della Chiesa. che rappresenta la sinfonicità e la sinodalità della Chiesa. 
Dico anche la Dico anche la 
“sinodalità”, non “sinodalità”, non 
solo perché siamo solo perché siamo 
alla vigilia della alla vigilia della 
prima Assemblea prima Assemblea 
del Sinodo che del Sinodo che 
ha proprio questo ha proprio questo 
tema, ma perché tema, ma perché 
mi pare che la metafora dell’orchestra possa illuminare bene mi pare che la metafora dell’orchestra possa illuminare bene 
il carattere sinodale della Chiesa.il carattere sinodale della Chiesa.

UUna sinfonia vive della sapiente composizione dei timbri na sinfonia vive della sapiente composizione dei timbri 
dei diversi strumenti: ognuno dà il suo apporto, a volte dei diversi strumenti: ognuno dà il suo apporto, a volte 

da solo, a volte unito a qualcun altro, a volte con tutto l’in-da solo, a volte unito a qualcun altro, a volte con tutto l’in-
sieme. La diversità è necessaria, è indispensabile. Ma ogni sieme. La diversità è necessaria, è indispensabile. Ma ogni 
suono deve concorrere al disegno comune. E per questo è suono deve concorrere al disegno comune. E per questo è 
fondamentale l’ascolto reciproco: 		 fondamentale l’ascolto reciproco: 		  (fine in III pag.)(fine in III pag.)

L’Arcivescovo agli oratori: 
«Vivete la gioia di una vita ricevuta»
Le fotografie non possono raccontare di quella chiac-
chierata con una ragazza mai vista prima che nel mo-
mento magico di quella passeggiata mi ha insegnato a 
guardarmi con occhi nuovi.
Le fotografie sono belle, ma 
non possono raccontare le 
cose più importanti: quello 
che il Signore scrive nei cuo-
ri, come l’amicizia incoraggi 
a vivere, come la vita diventi vita piena.
Impariamo così che il dono della vita non è un do-
cumentario, non è una fotografia, ma l’incontro con 
chi può darci vita, con Gesù e con gli angeli che Gesù 
manda per rivelarci quanto grande sia il tesoro che 
è in noi e quanta gioia e quanto amore ne possano 
venire. Buona festa dell’oratorio, per celebrare
– La grazia di vivere della vita ricevuta.
– La gioia della domenica che dà senso a tutti i giorni.
– Il sogno di una vita condivisa per aggiustare il mondo.
– I momenti segreti in cui accogliamo la visita di Gesù 
e dei suoi angeli.
Pregando sulla tomba di Carlo Acutis ho come senti-
to le sue parole: «Chiedo a tutti di tenere acceso nel 
cuore il fuoco che lo Spirito vi ha posto, perché ci sia 
in tutti i ragazzi e le ragazze della Diocesi una gioia, 
una speranza, un ardore per evitare di essere noiose 
fotocopie ed essere invece veri amici di Gesù. 



            VI DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI VI DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI       (8 ottobre 2023)(8 ottobre 2023)

Lettura del libro di Giobbe Lettura del libro di Giobbe 	  	                  (1, 13-21)
Un giorno accadde che, mentre i suoi figli e le sue figlie 
stavano mangiando e bevendo vino in casa del fratello 
maggiore, un messaggero venne da Giobbe e gli disse: 
«I buoi stavano arando e le asine pascolando vicino ad 
essi. I Sabei hanno fatto irruzione, li hanno portati via e 
hanno passato a fil di spada i guardiani. Sono scampato 
soltanto io per raccontartelo». Mentre egli ancora par-
lava, entrò un altro e disse: «Un fuoco divino è caduto 
dal cielo: si è appiccato alle pecore e ai guardiani e li ha 
divorati. Sono scampato soltanto 
io per raccontartelo». Mentre egli 
ancora parlava, entrò un altro e 
disse: «I Caldei hanno formato 
tre bande: sono piombati sopra i 
cammelli e li hanno portati via e 
hanno passato a fil di spada i guar-
diani. Sono scampato soltanto io 
per raccontartelo». Mentre egli 
ancora parlava, entrò un altro e disse: «I tuoi figli e le 
tue figlie stavano mangiando e bevendo vino in casa 
del loro fratello maggiore, quand’ecco un vento impe-
tuoso si è scatenato da oltre il deserto: ha investito i 
quattro lati della casa, che è rovinata sui giovani e sono 
morti. Sono scampato soltanto io per raccontartelo». 
Allora Giobbe si alzò e si stracciò il mantello; si rase il 
capo, cadde a terra, si prostrò e disse: «Nudo uscii dal 
grembo di mia madre, e nudo vi ritornerò. Il Signore 
ha dato, il Signore ha tolto, sia benedetto il nome del 
Signore!».
Seconda lettera di san Paolo a TimoteoSeconda lettera di san Paolo a Timoteo	       (2, 6-15)
Carissimo, il contadino, che lavora duramente, dev’es-
sere il primo a raccogliere i frutti della terra. Cerca di 

capire quello che dico, e il Signore ti aiuterà a com-
prendere ogni cosa. Ricòrdati di Gesù Cristo, risorto 
dai morti, discendente di Davide, come io annuncio 
nel mio Vangelo, per il quale soffro fino a portare le 
catene come un malfattore. Ma la parola di Dio non è 
incatenata! Perciò io sopporto ogni cosa per quelli che 
Dio ha scelto, perché anch’essi raggiungano la salvezza 
che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. Questa 
parola è degna di fede: Se moriamo con lui, con lui an-
che vivremo; se perseveriamo, con lui anche regnere-

mo; se lo rinneghiamo, lui pure ci 
rinnegherà; se siamo infedeli, lui 
rimane fedele, perché non può 
rinnegare se stesso. Richiama alla 
memoria queste cose, scongiu-
rando davanti a Dio che si evitino 
le vane discussioni, le quali non 
giovano a nulla se non alla rovina 
di chi le ascolta. Sfòrzati di pre-

sentarti a Dio come una persona degna, un lavoratore 
che non deve vergognarsi e che dispensa rettamente la 
parola della verità.
Lettura del Vangelo secondo Luca Lettura del Vangelo secondo Luca 	   	 (17, 7-10)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Chi di voi, se ha 
un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quan-
do rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? 
Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, stringiti le 
vesti ai fianchi e servimi, finché avrò mangiato e bevu-
to, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine 
verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? 
Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che 
vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo 
fatto quanto dovevamo fare”».

ogni musicista deve ascoltare gli altri. Se uno ascoltasse solo sé stesso, per quanto sublime possa essere il suo suono, ogni musicista deve ascoltare gli altri. Se uno ascoltasse solo sé stesso, per quanto sublime possa essere il suo suono, 
non gioverà alla sinfonia; e lo stesso avverrebbe se una sezione dell’orchestra non ascoltasse le altre, ma suonasse non gioverà alla sinfonia; e lo stesso avverrebbe se una sezione dell’orchestra non ascoltasse le altre, ma suonasse 
come se fosse da sola, come se fosse il tutto. E il direttore dell’orchestra è al servizio di questa specie di miracolo che come se fosse da sola, come se fosse il tutto. E il direttore dell’orchestra è al servizio di questa specie di miracolo che 
ogni volta è l’esecuzione di una sinfonia. Egli deve ascoltare più di tutti gli altri, e nello stesso tempo il suo compito è ogni volta è l’esecuzione di una sinfonia. Egli deve ascoltare più di tutti gli altri, e nello stesso tempo il suo compito è 
aiutare ciascuno e tutta l’orchestra a sviluppare al massimo la fedeltà creativa, fedeltà all’opera che si sta eseguendo, aiutare ciascuno e tutta l’orchestra a sviluppare al massimo la fedeltà creativa, fedeltà all’opera che si sta eseguendo, 
ma creativa, capace di dare un’anima a quello spartito, di farlo risuonare nel qui e ora in maniera unica.ma creativa, capace di dare un’anima a quello spartito, di farlo risuonare nel qui e ora in maniera unica.

CCari fratelli e sorelle, ci fa bene rispecchiarci nell’immagine dell’orchestra, per im-ari fratelli e sorelle, ci fa bene rispecchiarci nell’immagine dell’orchestra, per im-
parare sempre meglio ad essere Chiesa sinfonica e sinodale. La propongo in par-parare sempre meglio ad essere Chiesa sinfonica e sinodale. La propongo in par-

ticolare a voi, membri del Collegio Cardinalizio, nella consolante fiducia che abbiamo ticolare a voi, membri del Collegio Cardinalizio, nella consolante fiducia che abbiamo 
come maestro lo Spirito Santo – Lui è il protagonista –: maestro interiore di ognuno come maestro lo Spirito Santo – Lui è il protagonista –: maestro interiore di ognuno 
e maestro del camminare insieme. Lui crea la varietà e l’unità, Lui è la stessa armonia. e maestro del camminare insieme. Lui crea la varietà e l’unità, Lui è la stessa armonia. 
San Basilio cerca una sintesi quando dice: “Ipse harmonia est”, Lui è la stessa armonia. San Basilio cerca una sintesi quando dice: “Ipse harmonia est”, Lui è la stessa armonia. 
Alla sua guida dolce e forte ci affidiamo, e alla custodia premurosa della Vergine Maria.Alla sua guida dolce e forte ci affidiamo, e alla custodia premurosa della Vergine Maria.



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE
DomenicaDomenica  	 8	  	 8	 SESTA dopo il MartirioSESTA dopo il Martirio  

Lunedì	 9Lunedì	 9		 Per la Chiesa universalePer la Chiesa universale

MartedìMartedì		 1010		 Per l’evangelizzazione dei popoli  Per l’evangelizzazione dei popoli  

	 8.30 	 	 Suor Maria Carla Anzani

MercoledìMercoledì	  11	  11 	 	S. Giovanni XXIII, papaS. Giovanni XXIII, papa

	 8.30 	 	 Frigerio Graziella /  Iapello Francesco

Giovedì	 12Giovedì	 12		 Beato Carlo AcutisBeato Carlo Acutis

	 18.00 	 	 Ballabio Maria / Angelo e Luigia / Ferdinando

Venerdì 	   13 	Venerdì 	   13 	 Per chiedere la grazia della sapienza Per chiedere la grazia della sapienza 

Sabato 	 14	Sabato 	 14	 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica
	 18.00 	 Colombo Luigi
Ricorderemo anche i defunti dell’ultimo mese:

Castelletti Maria Adriana - Paredi Angelo Salvatore - 
Anzani Pieralba

DomenicaDomenica  	15	  	15	 Dedicazione Chiesa CattedraleDedicazione Chiesa Cattedrale  

Gloria a te, Signore Gesù 
che riveli agli umili e ai poveri 

le tue grandi opere compiute nel silenzio, 
lontano dal tumulto dei potenti 

e dei superbi. 

Gloria a te, Signore Gesù 
che accogli i vuoti della nostra esistenza 

e li trasformi in pienezza di vita. 

Gloria a te, Signore Gesù 
che susciti stupore nel cuore di chi, 

come Maria a Cana di Galilea, 
si affida alla tua Parola 

e crede oltre ogni speranza. 

Gloria a te, Signore Gesù 
che ami teneramente tutti gli uomini 

e riversi nei loro cuori 
i doni del tuo Santo Spirito. 

Gloria a te, Signore Gesù 
che ci chiami a camminare come Chiesa, 

nella ricerca della tua volontà 
per ritrovare insieme la gioia del Vangelo. 

Ora e sempre. Amen. 

PRPREGHIERA PER EGHIERA PER 

IL SINODOIL SINODO

Sacramento deSacramento del Battesimo: l Battesimo: 
29/10 - 26/1129/10 - 26/11

Prendere contattoPrendere contatto con don  con don PaoloPaolo

Segreteria parrocchialeSegreteria parrocchiale
via Mazzini 1 - via Mazzini 1 - tel. 031 62 74 71tel. 031 62 74 71

albavilla@chiesadimilano.italbavilla@chiesadimilano.it
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

pvesen@gmail.compvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno A 	      Feritivo: anno A 	      Feriale: anno I  ale: anno I  
Settimana della VI domenica dopo il Settimana della VI domenica dopo il 
Martirio di san Giovanni il PrecursoreMartirio di san Giovanni il Precursore
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: III settimana dre: III settimana del salterioel salterio

VENERDÌ 13 ottobre - ore 20.30VENERDÌ 13 ottobre - ore 20.30
in occasione del Mese Missionarioin occasione del Mese Missionario

ospiteremo nella nostra CHIESAospiteremo nella nostra CHIESA

l’l’ADORAZIONE EUCARISTICAADORAZIONE EUCARISTICA  
per tutto il Decanato di Erbaper tutto il Decanato di Erba

INCONTRI CON PADRE PIEROINCONTRI CON PADRE PIERO
mercoledì 18 - ore 21.00 in oratoriomercoledì 18 - ore 21.00 in oratorio

lunedì 23 - ore 20.45 in chiesalunedì 23 - ore 20.45 in chiesa

domenica 22 - ore 11.00: S. Messa solennedomenica 22 - ore 11.00: S. Messa solenne

presieduta da P. Pieropresieduta da P. Piero

 

 


